
PREMIO AISI TESI DI DOTTORATO 2A2A

Yerbale della Commissione giudicatrice

La Cornrnissione Giudicatrice, composta dalle professoresse Silvana
Serafin, Alessandra GhezzaLri ed Ernanuela Jossa,

dopc avfir constatat* la presentazione di nn'uniea domauda a nixre di
Ele$a Rif*nilale, elt* ha *ft*rntto rl "I)octorado en Filologia Espaiìola",
presso l'Universidad Autonoma de Barcelota, Factrltad de Frlosofìa y
Letras, Deparlarnento de Filologia Espafrola , a.a. 2017 -2018;

dopo aver rrahitat* ['ai.lernpiment* rlci r"*quisìti neeessal"i p*r X;*.

preselltazl*ne drila rlslfiranda di partecipazìrne atr ccnc*rs*,
daprr atte*ta rratrntazi*ne rlell* te si clal titolc l,-ronlerus de la

po,sntodernid.ucl wexicctns '['ilttana,la representocién d.e lq vroLencr« y ei
mito en lu obrct de llosrns C'ande, {,uis llttntberlo Crosthwaite, f{eriharlct
Yepez, Regina Swcrin, Rc(a Scruyedra y llo,vrz Luns (1990-201 5i,

dopo aver espresso giudizi pienarnente positivr sul lavoro (vedi allegati),

ele*ide all'unanimila
rli ;rssegrrare i1 Pr*ini* A{§T 2{r2il per 1a Tesi di dottoratE: a

Elenn l{.it*ntlale.
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Pr"r:f. §ilvar:a

Fr*f.,{lessanclra iìirezza.ni

Prof. Emanuela Jossa



 

 

I Premio Tesi di dottorato – 2019  

La tesi di Elena Ritondale affronta il tema della rappresentazione letteraria della 

violenza, intesa nelle sue varie manifestazioni, in una dimensione specifica: il 

suo punto di partenza e convergenza è infatti Tijuana contemporanea, 

considerata come luogo di origine della produzione artistica e/o come oggetto di 

rappresentazione. A partire da queste coordinate, la studiosa ha stabilito il 

corpus di autori e autrici testi da analizzare: Rosina Conde, Luis Humberto 

Crosthwaite, Heriberto Yépez, Regina Swain, Rafa Saavedra, Mzyrz Luna. Le 

sue analisi, che costituiscono la seconda parte della tesi, sono spesso originali e 

hanno anche il merito di concentrare l’attenzione su scrittori e scrittrici che in 

Italia non sono ancora molti studiati, arricchendo il dibattito critico 

dell’ispanoamericanissimo italiano. La prima parte della tesi formula alcune 

ipotesi interpretative tese a individuare nei tesi presi in esame, nelle loro 

specificità e differenze, elementi condivisi. La studiosa rileva la profonda 

connessione tra violenza pubblica e privata e la critica nei confronti non solo 

della politica neoliberale del presente, ma anche della storia antecedente, la cui 

eredità viene messa in discussione e spesso delegittimata. La metodologia e 

l’apparato critico sono definiti nella prima parte della tesi e sono in continuo 

dialogo con il lavoro di Elena Ritondale che, con un linguaggio adeguato, 

coerente e preciso, sostiene le proprie argomentazioni e la propria ermeneutica 

dei testi, spesso in modo originale. La dottoressa ha saputo anche trarre notevole 

profitto dalla ricerca effettuata a Tijuana e le interviste in appendice 

costituiscono un ulteriore importante contributo critico. Il lavoro mostra una 

preparazione solida, risultati convincenti e originali, meritevoli del Premio Aisi 

2019 

  



PREMIO AIST 2A2O

YALUTAZIONE TESI DI I]OTTORATO

Autrice: Elena Ritondale
Titolo: Fronteras de la posmodemidad mexicana. Tijuana,la representacién de la vrolencia y el mito en
la obra de Rosina Conde, Luis Humberlo Crosthwaite, Heriberta Yépez, Regina Swain, Rafa Saavedra y
Mayrz Luna (1990-2A15)
S{ruttura di appartenetrza: Tesis presentadzpzrz. aptar al Doctorado en Filologia Espaflola,
Universidad Aut6noma de Barcelon4 Facuitad de Filosofia y Letras, Departamento de Filoiogia
Espafrol4 Affo académico 2A17-2A18
Direttore della tesi: A,{auricio Zabalgaitta Herrera (IlSUE-Universidad Nacronal Aut6norna de
h,{éxico)
Tutrice: Beztrtz FerrÉs Ant6n (Universidad ,{ut6noma de Barcelona) Barcelona
anno: settembre 2018

GIUDIZIO DX SILYANA. SERAFIN

La sottcscrittz pro{. ssa Silvana Serafin dell'università degli Studi di Ucline ha valutato ia tesi di dottorato
"Fronteras de 1a posmodernidad tnexrczna.. Ttjuanz,la rcpresentzci6n de la violencia y ei mito en la obra
de Rosina Conde, Luis Humberto Crost-hwaite, Heriberto Yépez, Regina Swain, Rafa Saavedray hlayra
Luna (1990-2A15)", presentata daE,lena Ritondale, tenendo presente i seguenti criteri: nlevanza delle
tematiche zffrontate per il settore di competenza, ortgnalit4 rnnovatività, rigore metodologico,
arricchimento dei dibattrto critico de1 settore, caerenza del linguaggro critico adottato, chrarezza dell'
zrgornetftàzione, correttezzaling'sistico formale, completezzz. e zgglornamento delle fonti bibLografiche.

Il giudizio è il seguente:
La candidata sviluppa una serie di tematiche cenffate sulla vioienza della socretà che tntzia ad ag1re

direttamente, a livello "epistemico", cioè attraverso l'imposizione di rdee sulf idenutà della persona, sulla
sua natura, sulla sua collocazione nel mondo, sulle forme di resistenza, dr diserzione o di fuga zttuzte dai
personaggi, dando prova di ben conoscere realtà storico-ietteraria della Frontiera situata tra g1i Statl Uniù
e rl Messico. Interessante il termine da lei coniato "epistemologSaautorttarta,",per fare nferimento zlla
capacità. del1e società occrdentali, di imporre interpretazront e defintziani su qualsiasi aspetto della vita
(salute, identità sessuale, ciò che è presumrbilmente "violento" o meno)) atffaverso ogni mezzo di
comunicazione.
-&pprofondisce" inoltre, Questioni di rilievo nel campo del1a critica letterarta, quali: il femminismo che si

distingue in termini politici, in quanto contrasta i'ordine della società pztnarczle, ed epistemoiogrci;
L'arttcolazione di una vrolenza pubbiica / prir-zta, il territorio, con 1a sua accessibrlrtà, o atlraverso ie sue

barriere; il corpo violentato che drviene oggetto di più ampie dinamiche sociali, economiche,
interpersonali; la messa in discussione di elementi come lanazione,la sua stori4 e di conseguenzal'idez
di À.{odernità e di alcune narcaziom mitrche usate per rivendicare un'unità impossrbrle o per produrre
nuovi "tnltt";il funzianamento dei meccanismi di transculturaztone,la specificità del discorso letterario
in.{merica Latrna.
Gliapparaa cntici introduttivi, nel mettere in relazione ipotesi e obiettivr, metodo diricerca,pilastri teorici
e contesto del1e opere znahzzate , evtdenziano la capacrtà. delia candidata di af{rontare 1e varie tematiche
con origrnaiità d'approccio critrco. Ne1la secondaparte,la studiosa entra nell'analisi dei testi, dopo aver



introdotto gli autori - Rosina Conde, Luis Humberto Crosthwaite, Heriberto Yépez, Regina Swain, Rafa

Saavedra, MzyrzLuna- e gli elementi principa[ della loro ricezione critrca. G1i strumentj critrci tttbzzztr
sono rigorosi e aggiornati, ispirandosi aile categorle proposte da Foucault sul1a biopolitica di confine e

sul1a nozione di necropolitrca di Achilie Mbembe, che "traduce" il lavoro di Foucault in un contesto post-
coloniale, al concetto di plateau formuiato da Garcia Canclini, Deleuze e Guattart, alf ibndazione di Garcia
Cancli*t, z teorl.e e epistemologre proprie de1 territono (Habermas, Foster), alle teorie femministe di
I{ristewa, zlla "pràcttca del espacio", De Certear-r - per citare alcuni esempi- . Infine, essi si muovono in
drrezione dell'ermeneutica del testo, fornendo contributi sovente personaii a nprava di una solida
preparuzione cuiturale e dt ma&trrtà scientt{rca. Sarebbe stato interessante approfondire i1 discorso suila
"poivere" con rifenmento a Quevedo o per quanto rtgoarda gli "escremefitt" aptnte un ag;ancio ad

,A.sturias, anche se ciò non influisce sulla qualità del lavoro.
L'uso di aggiornate metodologre, l'ottimo utrlizza dell'ampio materiale critico a supporto deile proprie
teorie sosterìute con un linguaggio cntico coerente e scorrevole, la serietà delie proposte critrche.
l'argomentazione chizrz. contribuiscono ad arricchire il dibattito cnflco dei settore, ricorrendo a ufia
metodoiogia anche di tipo interdisciplinare con risuitati interessanti iegati il territorio e all'estetrca de1

confine, alle sue caratteristiche culturah e linguistiche. La biblio grz{ta è ampta, artrcolata ed aggromata.
Pertanto, esprime un giudizio pienamente positivo sulla tesi del1a candidata,F,lena Rrtondale, ritendo il
suo lavoro di ricerca meritevole di essere considerato ai fini dei Premio ALSI2020.

Udine, 1,7 aprrle 202A
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IIil\It\F-ln"\ \,/
Prof.ssa Silvana Serafin

silvana. s erafi n@uniud.it


